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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed am. 


Esco tuttii giorni, eccottuati i festivi — Costa per un anno antecipate it. lirs 32, per uu semestroit, lira 16, 
è per un trimestre it, 1,8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; por gli altri Stati 
s00 da aggiungersi le spose postali — 1 pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di di 


Col pruno di marzo corr. è 
aperto un nuovo' abbonamento 
al Giornale di Udine ai prezzi 
indicati in testa del Giornale. 





UDINE, 7 MARZO 


Come potrebba la stampa francese occuparsi di 
altro che del trattato di pace? Essa continua ogni 
giorno ad esaminarne le condizioni,e più procede in 
questo esame e più ne riconosce la gravità e la 
durezza, Anche | giornali che ammettono |’ impos» 

g sibilità, per ora, di ogni resistenza ulteriore, non 
3 accettano questa pace disastrosa che come una ire- 
gua di brove durata. « La perdita .di Metz, dice 
V Avenir National, è Parigi costaniementa senperto 
ed esposto a rapide incursioni tedesche; è Ja 
«Francia che non ha più al Nord-Est alcuna, piazza 
‘forte capace di formare un giorno la marcia di una 
armata pomica. È la Mosa cho diviena la. nastea 
frontiera, ma una frontiera illusoria. Coi Vosgi 6 Metz, 
Parigi poteva trovarsi al.coperto da un colpo di mana. 
Senza Metz,i Vosgi non hanno più alcuna importanza 
strategica. Perdendo Metz il nostro paese resta sco- 
perto. Questa è per un gra popolo tina situazione 
iptollerabilo 6 so noi siamo ridotti a subirla, noi la 
subiremo, ma non l’accetteremo e.la pico che noi 
siamo per concludere sarà, a' chiamarla co) suo vero 
nome, «una tregua. » In questi sentimenti concor 
‘ cordano arche i giornali delle provincie.» Da oggi, 
- dice il Courrier de Marseille, comincia una guerra 
ad oltranza. Uuiti in un sentimento solo, dimenti- 
‘chiaro le discordie civili, e cospiriamo iosiente alla : 
salvezza comune. Abbondonata da tutti, Ja Fraucia 


— trovi almeno un appoggio ne’ suoi figli; éssì si 


apprestivo a diveritare î suoi vendicatori nell’avve» ; 
niree le siano sostegno nella terribile crisi ché 'essa 
attraversa, sua che ha forza bastante , per superare,» 

La seduta di ieri dell’ Assembloa di Bordeaux è 
«riuscita de! più alto ioteresso per le proposto: che 
vi vennero fatte, Blanc ha difatti proposto una ia- 
chiesta sugli; atti del governo della difesa, e De- 
lescluze domandò che i suoi componenti vengano 
messi in istato d’ accusa ed ia arresto come colpe- 
“oli d’ alto tradimento verso la patria. E tanto pro- 
babile che queste due proposte vengano respinte 
dall’ Assemblea, quanto invece è probabile che 
venga accettata quella di Juhaston perchè i forni. 
tori d’ armata producano i loro conti coi documenti 
giustificativi. È egualmente probabile che venga ac- 
colta l’ altra proposta tendente a trasferire l'Assem- 
blea costituente altrove che nella città di Parigi. 
Thiers difatti pregò l’ Assemblea a pronunciarsi su- 
bito su tale questione, e facilmente oggi stesso 
ci arriverò la notizia portante la decisione presa in 
proposito dall'Assemblea. Frattanto notiamo il dispaccio 
odierno secondo il quale assicurasi che Favre andò 
a Versailles con wa architetto per studiare la que- 
stione del trasferimento dell’ Assemblea in quella 
città. 

Ua dispaccio da Parigi assicurava che il Governo 
francese irovavasi iu grado di versare il primo ac- 
conto di 500 milioni, e così liberare Parigi dalla 
vicinsaza di que’ buoni tedeschi. Sembra difatti che 
il versamento sia stato eseguito, almeno in una par* 
te, dacchè, secondo un dispaccio del Times, i tede- 
schi dovrebbero oggi abbandonare il Moot-Valerien. 
È a sperarsi che questo ritiro servirà a tranquil- 
lare Parigi, ove fino alte ultime date vi erano sin- 
tomi gravi di agitaziom e di trambusti. Io Piazza 
della Bastiglia visarebbero anzi state delle  dimo- 
strazioni di cui peraltro il telegrafo tace il caratte- 
re, È certamente in relazione. al: bisogno di assi- 
curare nella capitale la necessaria tranquillità che 
si pensa a ritirarne le truppe di linea, rimpiazzan- 
dote con 40 mila uomini scelti ngi diversi corpi 
d’armata. Intanto Ja libera circolazione fra Parigi 
e le provincie è ora ristabilita. 

Un telegramma da Berlino assicura che la pub- 
blicazione del dispaccio di Guglielmo ad. Alessandro 
di Russi, relativo alla pace, ela risposta di questo, 
scambio commoventissimo di tenerezza autocratiche, 
è stato l’effetto d'una indiscrezione. La lottera di 
Guglielmo di Prussia, dice il telegramma, non avrebba 
alcuna importanza o sarebbe soltanto 1 espressione 
d'un sentimento che non ha nulla di comuna con 
la politica del conte di Bistmark. Vista la vriste im- 
pressione prodotta da que’ documenti, notiamo 
con piacere Ja fretta con cui la Corte tedesca cerca 
di tranquillizzare | opinione pubblica colie dichiara- 
zioni suddette. Ciò 6 ‘una prova:che il nuovo im- 
peratore non può ciò che vuole, @ che... vedremo in 





‘bel ipezzo. Decisamente il: mondo si abitna a vi- 


clelia Bavieray'il i pattito clericale’ e retrogrado si tro- 
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dino in Casa Tel. 


breve in Germania il risveglio dell’ opinione pubbli- 
ca cui non basterà, qualo prezzo del sangue versato, 
che un Hohenzollern abbia cinta la corona imperiale 
gurmanica. A ciascono il suo; si generali, ed ai 
soldati tedeschi che combatterono valorosamente, la 
croco di ferro, gli avvanzameoti ed i predicati nobi- 
liari; sl re Guglielmo il serto di Barbaross; ma al 
Popolo germanico tutto quanto: la libertà, Giova 
peraltro notara ‘che l’apprensione destata dall’ ami- 
cizia russo-prussiana non è dovunque cessata : e la 
prova ne è il nostro odierno dispaccio da Londra 
Circa una interpellanza di Disragli su questo argo- 
mebto. das î 
I giornali centralisti di. Vienna continuano Ta 
loro opposizione contro il ministero Hohewartb, pel 
quale crescono le simpatie dei federalisti a misura 
che aumenta la viralenza di-coloro che vorrebbero 
schiacciare tutte le altra nazionalità ‘della monarchia 
austriaca, e ciò in nome della libertà costituzionale. 
«Hi più strampilato: rimprovero che eon faccia 
tosta fanno i certààlisti al gabinetto, dice su que- 
sto proposito -il ‘Cittadino, è peraltro quello di son 
‘presentare’ alle Camere! delle’ proposte liberali. e fra 
queste il suffragio universale, meotre nè gli Schmer- 
liog nè tamporo gli antesignani el liberalismo ger- 
manivo Giskra 6 «compagni hanno mai peosato, 
abbenchè fossero rimasti par anci sl potere, a rea- 
lizzare tutte quelle belle cose, che i tedeschi. ora 
reclamano al alta voce dal gabinetto autonomista.» 
Il prigioniero apostolico ha tetiuto jari in Vatica- 
no un cupcistoro segreto, nel quale sembra ab- 
bia scagliato a piene ,mani le solite ingiurie 
contro il patere sacrilego che lo ha spogliato del 
Temporale. Egli ha detto di respingere ogni idea di 
accettare le guarentigie; tanto peggio per lui; ma 
se nol rifiutare ciò che gli viene profferto, egli a- 
spetta che qualche sauto lo aiuti, sotto la form di 
un intervento straniero, gli toccherà di aspettare un 


vere: anche :sonza: il Temporale; e fino nella predi- 


va in miooranza, dacchè da un dispaccio ali 
biamo saputo chè anche cola: je “elezioni: der < resa 


stag, nota finora, sono quasi tutti favorevoli ai lio 
berali. A quanto sembra, Pio IX dovrà acconten- 
tarsi delle prove dè attaccamento ricevut:’ finora dai 
fedeli dell’ orde cattolico, le quali poi non sono af 
fatto platoniche, prendendo molte volte la forma di 


hei gruzzoli d' oro. 
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INDUSTRIE FRIULANE 
XI. 


Fabbrica di paste di Vincenzo d'Este 
in Udine. 


Noi abbiamo avuto ai nostri tempi frequenti oc- 
casioni di meravigliarci dei prodigi della scienza 0 
dell’ industria, e di andarne, per così dire, orgogliosi. 
Difatti è diventato un luogo comune della rettorica 
odierna la enumerazione di questi prodigi, che non 
sono nè pochi, nè piccoli, Pure, chi voglia fpensare 
per quali vie si abbia dovuto passare per giungere 
dalla spica selvatica del frumeato co’ suoi granelli 
sparuti al buon pane, che è principale alimento da 
secoli per tante genti, deve meravigliarsi ancora pù 
di quegli antichi trovati, che ora pajono a tutti la 
cosa più naturale del mondo, come l’Italia libera 


ed uaa a, quelli che noù hanno consumato la vila . 


per renderla tale. 








Si spiega facilmente quindi perchè l'opinione | 


delle genti primeve divinizzò (evehit ad Deos) i 
mortali inventori del pane e del vino, e ne fece 
Cerere e Bacco, Si comprende altresì la bellezza di 
quel colligite fragmenta ne percant del moltiplicatore 
e dispensatore de’ pani alle turbe, e di quell’atto 
dei vostri contadinì, i quali vedendo una. briciola 
di pane caduta a terra, la raccolgono devotamente 
e ripulitala se la me'tono in bocca dicendo che è 
la grazia di Dio. Noi rammentiamo poi con affet- 
tuosa ricordanza un domestico esempio del più 
vecchio della famiglia, il quala non negava mai vo 
pane ad un povero ad insegnava a raccogliere dal 
suolo anche un solo granello di frumento. Quel- 
l'esempio ci valso una regola economica, seconda 
la quale ogni valore distrutto è una perdita per cui 
si deve evitare sempre una simile distruzione. 
Quel. granello di frumento si può dire, che sia 
l’anello di congiuazione tra la vita vegetabile e la 
animale; poichè esso contiene i migliori e più essen- 
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bi R 4 i 
ziali clementi per la. natriziona deli’ uomo, Non è 
quindi da meravigliarsi, se facciamo tanto perchè . 


la terra dia copioso il frumento, se. ci adoperiamo' 


sua farina, a, manipolare questa in diversa gaisa. . 
La facoltà nulristite' del framento ha indotto aj 
ridurlo nelle così dette paste, le quali si mangiano, 





+ dei ibi an 


«perchè ottimo eccipiente del, brodo nel- quale sil 





‘ilo molto usatb‘in Ftatit 6 fucfi; ma non 'c' 8! 
massaja la quale, | sappia che i faglierini fatti in 
gaa, se sono faîti a dovere, sono molto più nutri-; 
tivi. Anche gli operaj sanno che meritano sotto a 
tale aspetto la pre! ere 6 
ajoti converti 
Se, pon chè ;il, 
consiglio; ed nu fabbricatore di paste ali’ ingrosso 










n minestra buona é sostanziosa. 





_ben fatta, .Napoli,, Firenze, Genova p 
le pasle, stantechò, nei paesi mendionali è 
gioroiconsuma: di. esse, Lprincipali. porti, 
banro atiche uti altro” motivo di fabliticarna;: cioà 
l spprévfigighamnento “dei' bastimentil'ed ‘il: csmuér! 
cio esteino, I maccaroni di' Napoli" ‘sono ‘célebri;; 
non g' è visitatore, letterato di quella cigtà'' che noni 
farli nelle: sue corrispondenze .di que’ popolani che 
Apperitosaimonte se li mangiano, filandoti, per. le 
Fies‘o fittord che ‘nod' sia tentito” di fire: una 
.Bchizza,di' quella brava‘ geote, éhé ‘vive ‘propriò ‘del 
suo piatto idi paste. Un grande uso se na' fa anche! 
Dell’‘esbreito; essendo riconosciute per cibo sano 


dirwizioniyove su e se i 














* industria ‘domestica si inistorlao in “‘indasivia' ‘cdin; 
merciale. Rinuociamo qui.a dara la nomenclatura 
copiosissima di tutte le paste da fabbrica, che si 
può trovare nei sinonimi. Uno dei vantaggi della 
fabbrica in grande sta ‘appunto in questo di poterne 
dare con tanta yarietà di forme, 

Molti piccoli fabbricatori, specialmeota tra i bot- 
tegai, ci sono anche presso di noi; ma quegli che 
ne fece veramente fun'iadustria commerciale è il 
sig. d’ Esta che l’ha trattata in grande, fabbricando 
tutte le qualità di paste, che sono in uso nelle fab- 
briche più rinomate e sotto le più svariata forme, 
che giungono fino alla quarantina. Egli tiene da 
parecchi anni la sua fabbrica fuori di Porta Vene- 
zia, dove possiede vasti locali, necessari per Pasciu- 
gamento delle paste. Si vale di un motore a ca- 
vallo e di tre torchi, due perpendicolari ed uno 
orizzontale, ai quali applica tutte le più svariate 
forme, Preseotemente adopera una dozzina di operzi, 
essendosi ridotta la produzione a circa dieci quintali 
metrici di paste al giorno, che potrebbe essere tra 
volte tanta, stante la inesplicabile differenza di trat- 
tamentò che hanno le nostre paste entrando iu 
Austria in confronto delle paste austriache che ven: 
gono da noi. Il dazio di 45 franchi al quintale, che 
pagano le nestre paste’ entrando in Austria, equivale 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


ministrativi della Provinoia del Friuli: 


lisi (éx-Coratti) Via Mabzoni presso il Teatro sociale N.413:ross0 I pianoj—Un numero se; 
mu nube afcelrato cont. 20 — Le inserzioni’ nella quarta pagina cent. 25 per linea do 
non diffrancato; nè si restituiscono manoseritti, Par gliannunci giudiziarii asi ‘ tto 


a sfagioharlo, <a: ihicinar!o, ‘a séetnere le ‘parti della|. 
} 


idiitninestre, alte :noi:saltanto si: vwantanontra ila: più| |..grano 
saparite, ma iridiipaòsi' mesidionili si.usandi di: pra=] {<paeso; im 
fereuza per supplire di qualche, maniera al: poco uso! |- 

imeli, Il.riso per la facilo sua cottpra el |: 


sciolgono i principii più nutritivi delle. carni, ‘8 na! js 





referenza, è che possono con meno ; 
‘are, da sì non è ‘sempte. buon, | 
può darci la minestra più a buon .mergate. e più | 


; | taggio, aughe econom 
| diltalia, ‘np sia db idho bofthndo”"} 







Pacrestatirarei iditali.’ danni con, 1-alti;poppensi. 


1 confinano cogli strani 





ad un dazio proibitivo, Questo dazio è veramente 
enorme; e pare impossibile, che nel trattato di 
commercio non sia stata dai nostri falta ammettere 
almeno, la parità di trattamento. : 

Così, avendo perduto il avercito avistriatò; ché era 
il più vasto nel quale la fabbrica di paste d’ Este 
aveva i snoi spacci @ trovavasi accreditata, essa li 
trovò limitati alle Provincie del Veneto. 

Il signor D’ Este adopera il grano duro, che viene 
a Trieste dai porti dell’ Azoff e qualche volta an- 


! che quello che gli giunge dalla coste meridionali 
i dell’ Adriatico. Naturalmente il grano duro è quello 


che accorre peo le paste, specialmente per tutte Je 


! qualità fine, essendochò quelle fatto col grano tenero 


si sciolgono nel acqua e non fanno, buona prova. 
Il grano lo macina ad uso di gries in un molino 


di Beivars. 

Il grano duro non si coltiva presso di noi che 
isolatamente ed in piccola quantità, per cavarae 
una buona mivestra, della quale i nostri: contàgini 
fanno uso. Naturalmente, se lo si coltiva insidme 


n. 51 























10 40, 
on si, ricevono lettere 
atto special.“ .; ss 









siste un.ci 


‘all’ altro; 1 
viena ad î 
cui.la semente s 

possidenti, che: hag 
‘ trebbero' coltivaclo 


















1aggi 










ro Udi 
operàî posstnò 
supplendo almeno in parte la’ poleni ; 

Non possiamo a meno di notare qui, che anche 









economico 


i verno nazionale ha obbligo di ajutare. questi paesi 


pensare; ‘cle:lza via pa 
parrià toffra di'qublib' end atalti 
da a’ IU ad 6Udiparata” 16° piro. 
Ai ipaesi che “sono-più-ivntani dai ceutri-e che 
sisanieri,--che--fanno convergere ad 
essi tutta lav loro ‘altività; devéi prestare attenzione 
sollo a tale aspetto anche nei riguardi politici. Se 















Firenze. Leggiamo nell Italia: N 
Finalmente oggi la’ Camsra- ha potuto tfovarsi: in 
numero legale e fare li votazione: di; ;citque.:fra: la 
otto leggi state approvate nei giorni precedenti. 
Poscia è cominciata la discussi 
zioni finanziarié coll’ Austria; ! - 
La ‘Commissione parlamentare; abcèttan 
articoli.. del progetto ministeriale, né 
fra quelli uno nuovo, diretto a stabi 
mente che « rimangono salvi i’ otediti: 
dei terzi derivanti: dai trattati del ‘11814; 4813 e 
4818, e dalle:guerre del 1848, 1849; 1859 0 1866)». 
Il ministero non accetta questo articolo: E ‘pértiò 
è sn di esso che potranno avér- luogo ‘le‘maggiori 
discussioni. : 
L’ intero progetto per altro ha trovato: 
tanto da parte dell’ onorevole Oliva; quandò “da'pi 
di una ‘minoranza della Commissione: I? onorevole 
Oliva trattò la questione politica; ritenendo‘ che. le 
convenzioni figanziarie' potessero: palliare‘uh frattato 
politico, Ja quale ipotesi vende éscluss dagli ‘onore- 
voli mioistri degli affati esteri @ delle finanze: L'0- 
norevole Ronchetti, parlando a nomk della middrinza 
della Commissione, combattè' invece le disposizioni 
stessa delle convenzioni, riteneodole cotitratte «agli 


























teressi della finanza e del prese. 


— Leggiamo vella Nazione: 1 
Gli onorevoli deputati che -soltoserisse; 
damento Peruzzi, discussero ieri ]e- modificazioni în- 
trodotte nei primi articoli dell'emendamento: st 
dopo le conferenze avute col Ministero .a-scon la 
Commissione. fa una prossima jaduaaaza si occups- 
ranno della parte relativa alla ‘soppressione; dell'E- 
conomato e del Fondo pel Culto, >: s 

— Questa notizia è così completata’ d: 
del Popolo: doi 3 
Corre. voce che la Commissioné per ja 
delle guafebtigie, dopo una burrascosa riunion 
bia deciso di ritirare la relazione che l'A 
aveva sorilia e fatta stampare sugli Economati é 8 
Fondo pel Culto. La Commissione artebbe.' deciso 
di modificare profondamente quella relazione, ‘ 
— La Nazione reca: LI 
Affermasi cho- 3! generale Husseia abbia : firdiato 
una convenzione col ministro degli affari- esteri per 
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accomodare le divergenze insorte fra il governo ita= 
liano ed il gabinetto tonisino. o 

. Quando tale convenzione, la quale tra le altra 
cose vista l'arresto degli Arabi impiagati molla co- 
Jonia italitna della Gedeida senza il consenso del 
console d’Italia, sarà stata ratificata dal Dey, vere 
ranno riprese le relazioni diplomatiche. 


— Leoggesi nello stesso giornale; 
1 mipistri delle finanze 6 dell'interno hanno no- 
. minato una Commissione di deputati e senatori per 
‘ istudiare le condizioni economiche. dei-. comuni -6 
delle provincie ed esaminare se convenga 0 no see 
_Parare i cespiti dell’entrato comunali 6 provinciali 
da, quelli dello entrate governative. 


> L’ Italie pubblica alcuni particolari sul progetto 
«di legge relativo’ alla' difesa’ dello Stato, progetto che 


il ministro della guerra ha promesso di presentare . 


era -pochi; giorni al Parlamento. Ecco quali sarebbe» 
«o Jo, principali disposizioni del, progetto : 

+ AL Fortificaziono dei passaggi delle Alpi; — 
‘‘Aomento ‘delle fortificazioni di Alessandria ; 
4 3: /Portificazione » del porto di Civitavecchia, per 





«impedirne l’entrata e:rendero impossibile. uno sbarco; , 


di Roma, lo che si crede possi 
; per fermo clie con uo buon 
ifesì 6 “und popolazione ‘di 500 mila 
ipitalo ‘potrà difendersi per sei mesi. 
afggiingò 1'talts;: per; questa sola .parte - 

°.50. pilioni. 







«Fortificazione 





(Li sposa)? o 
«deli progettor è taloolata: dai quaranta; a 
cilaglaotealizzazione 

esigerebb. 
di.350 m i | 
«‘dilpoirà*di una 141 sorta, il‘govern miterà a 
< daxbandara on:credito ‘di 180: milicni,::-da ripartirsi 
itin fre: or:qualtro ; esercizì, per, eseguite le opere 


«considerate come le più. urgenti, che, gono appunto 
‘’iguiolle notai pra. ) 




























il quale 
orevole ", ; visitato il 
locali della “stawiperia Camerale. 
aranino - defivilivamente 









“Biteaoi i 
ché queste“ Tocali 








“Sembra 


cidestiusté agli. uffizio:del ‘wninistero. d’Agricoltura e |. 


Lall'Roonomato. Generale. 


ongf. Li 





gr Firenze, 
Atl Roma); 
nt 
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SIA «la gita ‘del’ ministra: Castagnola 
«map sin estranea ai:concerti. da prendersi cal . pre 










jafost :.6, per. nna prossima occupazione di, al- 
nt degl zi, amministrativi. (1d.) 
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mò: net “Daily Telegraph: ©. 

N pori DE TATE 
Ore; Sarthe, Oise, Loire, Loiret, Loir e Cher, ladra 
e Loire, Yonne ed il territorio sino alla riva sinistra 
della Senna. Le-truppe-francesi si ritireranno, sino 
alla definitiva stipulazione della pace, dietro la Loira, 
ad eccezione della guarnigione di Parigi. 

Dopo il pagamento "di due miliardi, i tedeschi non 
terranno occupati che-i: dipartimenti della Marna, 
delle Ardènne, dell’Alts Marna, della Mosa, dei Vo- 
sgi, della: Meurilio‘é Belfort La Germania si pro» 

= pone di accettara:soddisfacenti. garanzie. finanziarie 
«invece di quelle territoriali, . >. 
Germania, E;co come la Gazz. di Colonia 
:.Accolse. la. condizioni di pace imposte dalla. Germania 
alla Francia: | Cal 
L'indenpità è fissata a. cinque miliardi di franchi; 
1. ciò sarebbe, difatti, più di quaoto i migliori econo- 
misti» giudicarono che potesse la Francia sopportare, 
« valo, a dire dai.due ai tre miliardi.. Ma, forse, que» 
<'sta somma è ridacibile con. diverse restituzioni co- 
‘i me, per sesempio, con quella parte del debito pub- 
blico toccante ai territori annessi, ecc. Prosumesi 
. A Berlino, che la somma.da pagarsi éffi nen 
dalla: Francia si.:ridurrà a due milia 
questa è: precisamente la cifra. che . i 
prevista--Però questa somma è grossa; specialmente 
se si considera che nel 18415, la. Francia non eliba 
a pagaro a!l’Evropa iotera che 700 milioni. Nun 
« sarà:stato: senza fatica che ‘i negoziatori prissi 
. avranno trovato il mezzo d’assicarare. regolare 
Pagarsento. dei versamenti, durante lo spazio di tre 
anni, La. migliore :garzozia per noî'sarà sempre 
l'occupazione del territorio francese fico all’iotero 
agamento dell’imdennità. Nui abbiamo Alsazia, la 
0rena tedesca e sura ‘piccola. parte: delli .Lorena- 
7 francese, coll’icoportante fortezza di Metz... 
*'! I hostri lettori ‘sanno’ ciò che ‘noi - pensiamo di 
‘queste condizioni, > © vai Oi 
Il solo: phrto che avrebbe potuto sollevare delle 
* difficoltà in seno al’Assemblea ‘nazionale  fraticeso, 
*-é da cessione di' Metz. I negoziatori francesi, Thiers, 
Fasre e Pouiyer-Quertier, sembra che abbiano: fatto 
_ fino l’ultimo istante i, più grandi sforzi per conser- 
‘vare Metz. Essi non riesciroso che ‘ad’ ottenere 
«. Belfort, fortezza francese, . quantanque ' appartenga 
È call’Alsazia, Noi non. ci lamentiamo, imperocché, qual- 
© siasi ribuncià a un territorio ‘francese ci sembra un 
‘vantaggio per nri, o # 
Accettiamo le condizioni di'pace quali i ‘nostri 
“ nomibi di Stato le hanno fissate nella loro saggezza. 
Perla giinde maggioranza della nazione, ciò'‘che 
importa di più è, che la :pace sia conchiusa e che 












- sia presto. ratificata. «dall'Assemblea ; nazionale di |: 


. Francia... - pini dii RAGA ; 
Noi non abbiamo insistito sulle aspirazioni paci. 








| Domenico, “GoriJor. Osnaldo fa gGiacomo, Moras 


«Benedetti: Daniele, ‘Dal Nogro. Gio,Batta, Bnadatti 


«nazzon Giacomo, Pirona D.r Giulio-Audrea,. Gonano 
| «Gio.Batta, 1; |. 


« Poggiavano ja candidatura del sigaor 


" altri Cittadioi oggi-s’aggiongeno non altro che per 


vanni, Trento conte Federico, ‘Favosanis dott, Luigi, 


“Gropplero conte cav. Giovanni; ‘' Picco “Antonio; Da | 


GIORNALE DI UDINE . 


fiche della Germania, ondo non far supporre, in 
Francia, che i sacrifici imposti dalla guerra comiu- 
ciavano a stencarci. N>, sizo a tanto che Ja guerra 
era nicessaria, il popel) telosco, tiato in casi che 
sui campì di battaglia, non ha ceduto, Noi soppor- 
tiamo volontieri i carichi che lo Stato c'impono e 
che fa guerra richivle, è ciascuno di noi, uomo 0 
donna, contribuirà volentieri, nella misura dei suoi 
mezzi, ad allegerire i mali prodotti. dalla guerra, Ma 
© basta il sangue prezioso versato, 6 sappiamo pur 
troppo quale terribile sventara è la guerra tanto 
pel viocitore, quanto pel vinto. 


— La medesima Gazzetta di Colonia ha no 
articolo iatitolto: Za’ Francia dopo la guerra, 
ia cui, con gioia crudele, enumira le sconfitto 0 le 
«imiliazioni toccate a quello sventurato 6 genero1o 
paeso. Nè di ciò sì contania: g'i profetizza altri 
guai nel tempo di pace, è finisce, con farisaica ipo- 
‘crisis, pregando il Cielo che sieno scongiurati. 





CRONACA URBANA: E PROVINCIALE 
O VFATTI,VARII 























:.:Cl-vennere comuanienti, con-preghiera 
»di pubblicarli, ;i doo seguenti: indirizzi: ; ....- 
i lettori: di: S;' Dotmsiele, ‘> 
È ‘giorbo "Î2 corr. sianib'‘iutti chifsfniti di tiovo 
‘all''WUtna!' per + eleggerò il: nastiò Rippresentiate 
181 Parlamento; (7.0; di ria 
“*.I sottoscritti. Elettori v'jnyitano..a sauzionare il 
ià espresso con tanta, maggioranza nelì’ oitima 
A 1 dando’ il vostro suffagiò în favora dello 
| onorevole PARTA o ‘ 


e 
fora pi 






















D$ Paolo Bi 
il quale nell’ interesse della Nazionò, dalla Provincia 
e ‘del'proprio Collegio; saprà adoperarsi con rara 

" intelligenza e col fervore-dì ‘chi ‘altamente comprén te 

# per coscienza’ e.per convigziona il proprio dovere. 

È’ * S:'Daniele li 4 Marzo 18745 A ui 

G. G. Antonio Ronchi; Pietro Bilribibta, Giovanni 

‘Uomuiessati, Angelo D.r de’ Rosmini, ‘Gistomo de 

vConcina, !‘Cammussatti: Giacotito,i Angelo “Troisi, 

Narducci.:Filippo, Pirona ‘Gio;; Batta,:-Da Biagzio 

- Dar. Virgilio; Enrico de Rosmini, Corrado. Maria de 
Concina, Cimolino Michiele, Federico D.î Aita, Luizi 
Lazzarutti, Ferdinando Petrosini; Giovanni Gonano, 
Giacim» Gonano, Miano Angelo, Rotà Paolo; Asquini 

* Giovadni, O.igaro ‘Daniele,’ Costantini Gioranvi, Ti- 

- ritelli Giovandi, Carnelutti. Federico, Picco Antonio 
fu Romano, Franceschinis D.r Pietro, Narduczi Luigi, 

.Mezzato Domenico, Zuzchiatti Val ntiao, Picco Co- 

|’stantino; Rissatti Mattia, Aylini D.r Giacomo, Mar. 

tida Alessandro, Pirona Giacoms,-Ds Mazzo Pietro, 


Menioi Domenico; Covassi: Pietro-Antonio, de-Chiara' 
Vanseran Parieti. farro oNasigle fio 
Legranzi Aotonio, Bisutti Francesco, C.lca Girala- 
| edo; Bisaro Giuseppe, Zominò Valentino, P:cco Gio 
‘vanni,: Piccò Valentino, Fabris Aotonio; Sostero G. 
rolamo; Rovera.: Pietro; Tiriteli -Frsncesco, Bistro 
Giovanpi, . BortiJotti: Gio, Batta, Pascoli Giuseppe, 
Varisco Giacomo, Butlazzoni . Francesco fa Emidio, 
Varviti Nicolò, Bisaro' Gio.Batta, Asquini Domenico, 
Tiritelli Giuseppe, Castelregio Anionio, Cedolini 
Francesco, Crucciatti ‘ Giovanni, Martinella Angelo, 
Picco Francesco fu. Giovanni, Peressi Giuseppe, 
Peliarini. Gio.Batta-Paolo, Zanna Pietro, Cignolini 
Pietro, Masotti Diomsio, Buttazzoni Francesco fu 
Luizj, Biaggi D.r Eugeiio, Clemente Gius:ppe, 
Bianchi Sante, Cinelli Aotonio, Ligutti Domenico, 
Rosoleni ‘Luigi, Piccoli Giuseppe, Morgante D.r 
Luigi, Picco Costantino fu' Osualio, Coridore Qsual- 
. do, Palano Angelo, Pitttani Alessandro, Peressioi 
Francesco, Toppazzini Pietro, Castellano Osualdo, 
Zamini Giuseppe, Florida Giovanni, Bianchi Giaczo- 
mo, Sonvilta Giaseppe, Camovitto Daniele, Fiorito 
Michiele, Bisaro Angelo, Montegani Agtonio, Midena 
Antonio, Zamparo Valentino, Zolti Caaciano, Mania 
«Girolamo, Narduzzi Giuseppe, Melchior  Qsualdo, 
Coridor Osualdo fu Antonio, Cividino Francesco fu 





Gregorio, Sacerdote Guseppe, Larice Gio. Batta, 
Melchior Antonio, Zolli. Antonio, Viezzi Valentino, 


{iovaoni,.. Riva. Pietro, Vendramesto Ferdinando, 
«Marcolini Amadio, Cressa Valentino, Da Cecco Vin- 
‘cenzo, Peressini' Pietro, Tomadioi Luizi, Benedetti 
Fraticesco;' Benedetti ‘Biiggio,' Pasivi Antonio, Ma- 


COLLEGIO ELETTORALE DI S. DANIELE-CODROIPÒ 
. + Elettorit 


Alle. persone ‘di questa Città che in occasione 
delle politiche generali elezioni non ha guri ap- 


-e L: Paolo dott. Billia 
raccomandarvi la sua. rielezione e ciò nel convinci- 
mento che sso possiade le migliori qualifiche per 
poter essera un onesto é bravo Deputato italiano. 

È Udizie; 6 inarzo 1874. 


Della Torfe' co. "Lucio Sigismondo, Colombatti 
nob. Pie'ro, Rizzani Leonardo, Vorzjo nob. cav. Gio- 


Vatri dott. Daniele, ‘ Luzzato Marcio, Di Prampero 
conte Francesco, Damiani, cav.. Francesco, Pappati 
dott. Girolamo, Manin conte .Lodosico Giuseppe, 
sse dott. Leonardo, Bearzi cav. Pietro fu Pietro, 





Gleria Pietro, Doretti Antonin, Di Pramporo conte 
cav. Antonino, Mucelli ott, Michele, Perona dottor 
cav. Gialio Andrea, Rubeis dott, Edoardo, Vatri 
Olinto, Gregorio Braida, Morpurgo Abramo, Bian» 
cuzzi Alessandro, Marelli-Rossi dott, Angalo, Cor- 
telazis dott. Francesco, Zanolli Bonaldo, Di Concina 
conte Giaromo, Parisio Giuseppe, Da B-1ud.3 conte 
Nicolò, Boarzi Pietro fa Tommaso, Nardini Antonio, 
Franchi Eug nio, Brada cav. Nicatò, Locatelli Lui. 
pi, Valentinis co. Lucio Emilio, Cappoliani Giacomo, 
Missio dott. Matt'a, Martina cav. Gius>ppe, Colussi 
«dott, Francesco, Ciconi-Beltrame nob. G.avanoi, Lur- 
















































Giuseppe, Moretti Luigi, Briidotti dott. Federico, 
Manio Alessandro, Ballini dott. Antonio, Caratti 


Giov. Batt., Boaani Aogelo, Florio co. Francesca, 
Gol:ici co, Tommaso, Ballini dott. Federico, Bor- 
ghinz Luigi, Trento co. Antonio, Baretti co. Fabio, 
Bortuzzi dott. Luigi, Braila Francesco, Vatri dott. 
Giov, Batt., Angeli fratelli Candido e Nicolò, Mao. 
gili co. Fabio, Sbruglio co. Riccardo, Luzzatto Gra- 
ziadio, Follini Vincenzo, Gonano Giov, Batt., Collo» 
redo co. Leandro, «Braida dott. Carlo, Valentinis 


dott. Vincsazo, Aotonini dott. Giov. Batt., Autonini 
dotiòr Gaetano, Zamparo Pietro, Micoli Toscano 
Luigì; ' Tonesti dottor Ciriaco, Cernazai Fabio, 
‘Di Ba 
Giacomo, Della Savis Giacomo, Colioreda cr. Gu- 
seppa; «Heimano i Cardo .Di, Magiaga co. Giovanni, 





Batt.,:Fetrari Francesco, Cantaruti Vincenzo; Seitz 
‘Giuseppe, Masciadri Stefano, Bonetti Aatvnio, Caa- 
toni Giovanni. Maria, Marussig Pietro, Zamparo Gre- 
«gorio, - Andraoli Giov. Batt, Fabretti Luigi, Xatt 
Luigi, Fiscal Francesco, Nievo dot'. Aatonio, Z1- 
liani Luigi, Pizzio Francesco, Moadini () lorico Luigi, 
Tonîni Giovanni, Marcuzzi Luigi, Bargagna Giacomo, 
“Rigo Leonardo, Bonanni Giov. Batt.,. Modulo Pietro, 
Basaldella Francesco, Pecile Giovanni, Coppitz, Giu- 
seppe, Tommasoni Pietro, Berletti Lnigì, Pizzami- 
-glio-Paolo, Sabus Bortolomio. 

Onorevole sig. Direttore del Giornale di Utine 
De Udine, 8 marzo #871. 


Nella lusinza che questa volta non ricorrerò in- 
vano-alla di Lei genulezza, La prego a voler igse- 
rire ‘nel reputato suo giorosle ‘i’ segueàti brevi 
cenni, ché hanno- relazione co'l" elézi vie del Dipu- 


tato: del Collegio di S. Dadiel +: 





‘ "Dio, Servo. 
P. Biuuia. 


H Siadaco, di’ Cadcoipo cog sua Nota 26 febbraio 
p. p. ricarcava il Sindaco di-Sedegl:ano par la pub- 
bticazione di;un: Ayviso di convocaziona del Golle- 
gio per la nomina’ del Deputato, con Lia segu?nte 
premessa: Essendo, stata annullata per .corruzione 
«elettorale la nomina del Deputato dott, Paolo Bil- 


«lia ecc. eco, ; - 
n RIO PrMAtnE dI = SOREgTIaII PIET RUS rocramo ala 


«locale R. Prefettura :contro quell’ avviso, avvegnac- 
-chò le parole per corruzione elettorale non si leg. 
‘govano nè nel Dacreto Reale 19 febbraio decorso, 
«nè nelle conclusioni della Giunta che riferiva alla 
Cameraì su'l’annuliata elezione; e perchè quelle 
e pressioni potevano esercitare uo’ intebita inffaenza 
sul’ elezione. Come uffi iala del Govera , il Sintaco 
di Codroipo aveva commesso un vero abuso, 

La R. Prefettura fece ragiona al reclamo col suo 
Roseritto_B iglatzfleatr. NI 937) casicpontefito: 
All IU Sindaco di Sedegliano. 


Le parole per corruzione elettorale. che. si leg- 
gono nell’ Avviso 26 b>rsio 'decor:o: N. ‘288 del 
sig. Sindaco di Codfoipo, non trovandosi nè nel 
Decreto Reale 19 febbraio decorso di convogazione 
del Collegio di San Daci 1°, nè nelle conclusioni 
della Commissione parlamentare che r.feriva alla. 
Camera' suli’ annullata elezione, 1: S. V. noo è ab- 
bligata di pubblicare |’ Avviso stesso nel sur Comu- 
ne, e quindi può emettsre 3 suo u.m alto Avvis) 


zato Adolfo, Frangipane co. Antigono; Vidoni dott, è 


nob. Giacoma, Agricola co. Girolamo, Locatelli dott. - 


«co. Giuseppe Uberto, Carati nub. Francesco, Joppi . 


zzà:5co)-Ditalmo, Luc:ardi Orlando, D: Toni | 


Cernazai Carlo, Degani Giov. Batt., Bianchi Giov. . 




















j dolla Legge, gli auguriamo che 1 suoi nobili sfirzi 


sideravano: cha rimanesse, a motivo; ;che conosce 
salutarlo «ed a: farlo iia modo che non; partisse. Pol 
frazioni di Oseacco e S. Giorgio si recarono , gu 


di ‘esse -si portirono in Cluasa-a si confessarono. dal 
preto. Ciucigh. E To tap % 


‘al segretario Antonio ‘“Buttolo; 


‘grelario rispose che ‘ciò noù 


‘adisse il segretario, Questi, ciò videddo;pansò es- 
‘sere prudente allontanarsi, 6 sortito dall'Ufficio, co1- 


‘piazza fra il ‘wormorio di disapprovazione delli mu 


dl segretario. era all’os'eria' Giusti, avendolo ‘richiesto fi? 
certo Pusca di estendergli uns denuncia - d’icnposta fi; 


che, appena entrati 1l segretario ‘et il ‘Pasca. io Uf. 


aperta la porfa, quella rispose perchè ‘duvevà riina- 
nere aperta, a tutta la turba si diede'a gridare che 
‘sì voleva -ritmanasse il prete, altrimenti avrebbero 
cacciato via il segretario. Questi’ sortì di nuovo, 
rinchiuse la porti 5 passò in mezzo alla donne, che 
continuavano a schia nazzare. Allora ricorse di nuovo 
al brigadiere «delle Giardie Doganali chiedendogli 
ajito, e questi sirtì con quattro guardio par iscio- 
gliere l’assembamento. Uerta Giovanna Battolo, 
altra delie caportone, anzichè obbedire alle. esorti= 
moni d:l'B'igeliere, lo 
un ombrelto alla schiena. 


NI 


a qualche pubblica istituzione, era stato occasioni: 
da un sequestro per parta dello gusrdia campestri, 
cho una tarli di contadini cs'la violenza dissinlsa, 

In quel Dibaltiminto abbiamo avuto motivo di 
apprezzara il R, Prosiratore di Stato D.t Farareti 
chi onsrgicemanto saatonia la causa della Leg 
Di atconi suosi chs il D.r Favaratti trovasi fra no; 
ha confermata Inminssamente la bella fara cha lo 
sveva precoduto sia por ingegno, cha per lealtà di 
carattere. Operas'semo «com' egli 8, a dotato delle 
rara qualità chis si richioggono nel Mappresantiote 


a vantaggio della Società siano coronati dil più am» 
pio succssso. 

Possa questo augurio ottenere il sno avvaramen- 
tot e se in ogai t:mpo la forza morali singole è 
collettive del nostro paeso furono dirette a propu- 
guare Ja causa dell'ordino, oggi più che mai inte 
ressa cospirino allo scopo di apparecchiarci ad sc. 
cogliere la nuova lagislazione, che fra qualche mese 
sarà altivata Anche in questa: Proviricio, ‘in guisa 
che le nostre popolazioni appariscano, a quel, grado 
di civiltà, che ci faccia ‘conoscere, se ‘non ‘superiori, 
eguali almeno d’agn'altro più, civile, paese, d’Italia, 

Un curioso protesso. Per disposizioni 
delli Curia arcivescovile di Udine, don. Pietro Cau- 
cigh; Ecunomo spirituale di Resia, doveva abbando- 
nora quella cura al nuov» parroco nominato. Nel 
giorno 15 nov. 4870si diffusò ih Comuna tale no- 
tizia, @  contemporaneamente ancha qualla che nel 
domani il sac-rdote sarebbe paritto. Lo donne di 
Rssia, che erano aff:zionata al loro prete, e che de. 








il dialatt», si contertarono di recarsi nel domani 
fatto, nel mattino del 416 nov. citca 60 donne: dello; 
prato di Resia, dov'è sito l'ufficio comuaale ;;:malss 
‘: Dopo ciò, scelta fra esse ‘ud 
‘questa portossi all’Uffizio  Mhnici 


ficio, e gli espose che'era ‘desiderio’ della ‘pi 
di Résia che il prete Caucigh i 





chè era ordine della Cori; ma ( 

garono che le carte parlivano ‘dil’M 
se ‘esso segretario tion avassa i mpadità 
sarebba stato costrelto ad'abbandunire 
La comitiva, che int:nto ' aveva occupaté 
dell'Ufficio Comunale, ciò ‘udendo, id'coro 
cha volevasi rimanesso il prete, oppuré ‘cha ‘se ne 





dacendo dietto a sò le donne, chiusé” a°sigato la} 
porta, e si recò all’osteria Giusti, attraversando la: 


lisbre turba, ed avendo incontrato ‘a 6asò il'briga 
diaro. dello ‘Guardio Dogonali, 10 prigò a persuailere | « 
quells donnè ad andarsene, Dop0 circa mezz'ora che È 


sui fabbricati; s’incamminarono assisme.per redarsi È 
all'Ufficio Comunale, credendo tutto finito. S3 non po 
ficio, e rinchiusa la porta, quista fu aperta con una 


forte svints, e sulla soglia si ‘presentò ‘certa Dome- 
nica Colussi. Chiestola dal segretario il psrchè avessa | 


percosse leggermente con |: 



































cd I e e ito alan ene. 
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‘ vennero tenuti presso il R. Tribunale per simili 


dibattimenti per sollevazioni popolari ia odio alle 
Leggi sulla Guardia Nazionale e sulla tassa del ma- 
cinato, al presento simdi riprovato commozioni noa 
si ripetono. Lo stesso fatto di sollevazione non ha 
guari trattato a dibattimento presso il R, Tribunale 
al confronto di parecchi individui di Cordenons, an- 
Zichè avere la sua origine nell’odio o nel disprezzo 


Il segreta:io Battalo, temendo cha il fatto potesse f' 
prendere maggiori proporzioni, s'avviò verso la sda |": 
abitazione nella frazione di S. Giorgio, 6 le donne 
si recarono in massa al Cimitero, sito sovra una 
altura che domisa la strada, e da là aposirofarono 
il segrelario con epiteti insolenti, minicciandolo di 
amrmazzario, di strapprrgli le chiavi dell'Ufficio Co= 
tnunale se non avesse impedita la partenza dal 
prete. Con tutto ciò il Buitolo arrivò a casi senza 

| aver sofferta alcuaa molestia, e l’assembramento 
senz'altro si sciolse, ' 

Su questo  fulto fu istituito il relativo processo 
coll’arresto di parecchie donne, che ora furono scar- | 
cerate, 6 a suo tempo riferiremo dell'esito, 


per la convocazione degli elettori della lista eletto 
rale politica di Sedeglizno. 
Udine, 8 marzo 1874, 





Pao? D.r Bintia 
Sindaco di Sedegliano 


Ordine pubblico. Altre volte abbiamo 
segnalata !la tipotizione dei reati contro la Forza 
pubblica nella nostra Proviacia, coms nno di quei 
fatt che a tutta prima si potrebbe considerare co- 
me no punto nero della via socir'e delle  nistre 
popolazioni. Infatti il numero dei dibattimenti cha 





fatti non può iissimalarsi fosso ua termometro assai 
eloquente, Con tutto ciò, sia datt» a Infe gensrale 
della Provincii, le opposizioni alli forza pubblica 
avvennero per la missima prio ad op:ra di per- 
sone quasi futte del volgo, e cin esclusione a550- 
luta d’-ogni colore politico, c»n carattere all'atto in- 
dividuale, frutto il più delle volte di subitinza asal- 
tazione. Nojammo che la irrogazione dalle pene fu 
mai sempre sufficientemente savera, ii cho dovrebba 
apportare un eftictce rimedio, e, se DUO toglier: 
del tutto, come sarebbe desi terabile, scemare per lo 
meno il numero dei fatti. Us tale immegliamento 
to si potà già toccare con mano rispetto ai più gravi 
reati contro l'ordine pubblico, dappoichè se nei 
primi anni del nostro riscatto vi furono parecchi 


Ad na nuovo pesce. ( Veli Giornale di 
Udine del 4 marzo). Caro il mio nuovo pesce, non 
vi figurata di essere poi tanto bizzarro quaato vor- 
Feste parere di essare, nè tao'o diverso nei modo 
di pensare dal Direttore del Giornale di Udine 
quanto voi lo dite. 

La predica, ua poco lunga l'avete fatta 
anche voi: ciocchè vuol diro che sieta nato predi- 
Catore senza accorgervi. Soltanto voi li fate alla 
cappuccina, ciocchè vual dire in istila più popolare. 
Capisco che voi vorreste cha il Giornale di Udine 
cambiasse tono, ma poi, se vi si lasciasse fare, vor. 
resto venire alle stesse conchiusioni. E va lo provo! 

Voi mi fato sì belli © cotanto meritati elogi delle 
ostriche, le quali non s'inquietano nulla per nulla 
a questo mundo, Ma le ostriche sogv li pes essere 
mangiate, ed ormai vennero ridotte a tala da nda 
bastar più alla ghottoneria dei genera nmano. Di | 
qui d’ arie di moltiplicarie, Oca gli uomini dell’ an- ; 
venire, come ci chiamato voi nvi altri, che ci diamo ‘i 








aaa tr Lena 
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Ja melanconia di occuparci del hon d’ altri, vi pen- 
sino a 3’ industriano 4 produrre £ moltiplicare 
# ostriche. Mi accordereto che valga la pena di pro- 

durre anche buoi € vacche in buon dato, a tale che 
la decantata pentola di Enrico IV non sia una fa- 
‘ vola per i nostri compaesani. Mi accorderote che 
se l@arte lombarda si tcasportasso tra noi, anche 
li per il Friuli sarebbe venuto quello dol formaggio. 
di Noi potremmo avere di quelle buono 6 pazienti 
bestie, che si lasciano mangiare, molti tanti e ca- 
bei denari. Non crediate però che le pre= 
luoghe, sieno affatto affatto inu- 
e qualcosa producono, anche 
L’ Uomo annojato è un 
vorsiono. Egli "8 vicino a 





ei, varne di 
zi. diche, anche 
‘ fili, Qualcosa no resta, 

quando aonejano. 


o 
uomo preparato alla coni . i 
® © subire una crisi, è saturo d’ un’ idea; bisogoa che 


I- .. la respinga o che la accetti, che la combatia anche, 
e se vuole annojarsi meno, e che susciti così una 
+. proficua discussione 6 lo crei dei partigiani. |. ul. 
È Nel secolo scorso i grlsi erano scarsi nel Friuli, 
1) è se leggeto la descrizione che lo Zanon vi fa di 
lo quella parto mediana di esso deva ora apounto si 
i, avatterebbo di condurre le acque del Ledra, irove- 
L. reta ch’ egli ne parla como di una povera landa, 
. dove la scarsa popolazione vi conduceva una misera 
vita, Lo Zanoo non si stancò di predicare, e mercò 
sua îl gelso tratoutò in bene tutta quella landa. C'è 
di più, il Friuli abbondava di 
comunali, è mancava di bestiame. La buòna carno 
che si mangiava ancora quaranta a cinquanta anni 
° © fa ad Udine veniva dalta Stiria e dall’ Uogheri». 
. Ora della carne friulana sé 06 mangia a Tri:ste ed 
"a Venezia, e molto più ia là; ed anzi, dacchè 
| fummo sottratti al felice regime, sui nostri mercati 
vengono a comperare bovini fino dali’ Oltrepò e 
i: dal” versante meridionale degli Appecoini. Perchè 
| questo ? Paréhid ci ‘sono di quelli che hanno predi- 
i cato doversi mettere nella rotazione agraria |’ erba 
. °° medica. 
i Ora che cos' è 1 erba medica, so non una ante. 
: © cipazione del prato irrigatorio? 
; Non siate, caro nuovo pesce, più impaziente an- 
‘cora di chi fa i predicozzi nel Giornale di ‘Udine! 
‘Sa anche non sì potesse tramutare il piano asciutto 
del Friuli in irrigatorio donec generalio haec . - 
sarebbe stato utile 1’ averne preparato un’ altra a 
curare i vantaggi suoi e del paese, L’ erba medica 
ed ì marenghi che si cavano dai bovini, non dubi- 
tate, faranno un’ efficace propaganda. Poi, in'uo 
' paese non sono tutti nò ciechi, nè ciuchi. Degli 
i gsarapi d’ irrigazione né abbiamo pure qualcheduno 
da pochi aoni iz gna no’ pressi di Gemona, a Ma- 
i gunoo, a Spilimbergo, a Pordendue, ad Aviano, a 
| Polcenigo, a Torre di Zuino, a Tors!, ecc. Sono 
| pochi, ma vi sono. . , 
Disgraziatamente sono troppo. appartati; © pochi 
| li védono ed hanno aggio di farci sopra i loro calcoli. 
Ma l'irrigazione della gno tra Torra e Ta- 
gliamento doveva avere ed avrà appunto lo scopo 
di piantare nel centro della Provincia, dove tutti la 
possono vedere, la scuola pratica dell’ irrigazione. 
Come i primi gelsi dello Zanon ed i primi campi 
d’erta medica semioati qua 6 là dai progressisti 
dell agricoltura ebbero per effetto di produrre molte 
conversioni e di tramutare in meglio la faccia del 
paese; così questa irrigazione mediana del Frinli 
avrebbe convertito il mondo friulano coll’ argomento 
dei fatti. Non immaginatevi por, che nel nostro 
paese siamo tanto gomberi e tanto ostriche da non 
sentire la voglia di andare avanti. Sappiate del 
resto, che tutto il mondo è paese. Voi vedete che 
ora appena a Venezia, che è Venezia, si svegliano 
per costruire bastimenti e per avere una naviga- 
zione propria. I predicozzi haono giovato anche là- 
Un giorno un deputato dell’ Italia settentrionale 
sì meravigliava con un deputeto suo amico dell’ Ita- 
lia meridionale, che i Consigli provinciali di colà non 
sapessero prendere una vigorosa iniziativa par co- 
struire una rete di strade, « Bisognerebbe, rispose 
l’amico, che i nostri Consiglieri fossero portati a 
domicilio coatto per un pajo d'anni nei vostri paesi, 
giacchè non comprendono îl vantaggio di quello che 
non hanno mai veduto. » Noi abbiamo le strade, ma 
non le irrigazioni, come in Lombardia. Ora, se i 
nostri fossero condotti a domicilio coatto in Lom- 
pardia, se vedesssro quei bei prati che resistono al 
sole il più ardeote, quelle cascine famose coo ceu- 
tinaja di vacche, quelle marcite che nell'inverno fanno 
guerra alla neve ed.... al gelo, quel verde insomma 
di tutte le stagioni, di certo vorrebbero produrre la 
\casformazione del loro prese. C'è però un domici- 
lio coatto in casa propria che può servire da mae- 
stro, Y bisogni cresciuti od i pochi mezzi per soddis 
farli faranno industriosi quelli che ora non lo sono. 
Anche l’ostrica imparerebbe ‘a cercarsi il cibo, se 
il cìbo non le veniase da sè tra i suoi gusci. Or9, 
siccome chi dorme non piglia pesce, così i nostri 
dormienti saranno svegliati dal bisogno. Questo non 
è soltanto un male e persuasore orribile di mali, 
come diceva quel buon prete di vecchio stampo del 
Parioi; ma è anche uno stimolo, un aguzza=ingegni. 
Gl'immobili s1 muoveranno sotto a questo stimolo, 
o saranno costrelti a lasciar passare sopra di sò il 
carro del progresso. l difficile vincere le abitudini 
ipveterate ; ma abbiamo vinto anche }’ abitudine di 
sottoporre il collo si giogo straniero, per cui è da 
credersi che sapremo vincero anche quella di lasciar 
correre l’acqua per la sua china. L'acqua è un 
ouimo Operajo; ma DON opera, aa non messa ai 
lavori forzati. 











. IDibattimento. Oggi (8) ha priacipio presso 
il R. Tribunale ua importante Dibattimento per 
Urimine di Omicidio al confronto di Angelo Rosa 
Cudili, di Maniago, accusato di avere uccisa la propria 
amante ia istato di gravidanza precipitandola da una 
mofltagna, 





poverissimi pascoli‘ 


stern 


La Corte è composta del sig. Gagliardi come” 
presido, è dei Sigari Cosattini, Finrantini, Valtoina 
@ Fustinoni coms giudici. N Pabbl'er Mraistaro vio. 
ne rappresentito dal Sig, Procuratora di Suto DI 
Bortalomeo Fav.r tti, a da difosa è sostenuta dall'avv, 
DI Schiavi. : : 


siono di questa causa penals così inlé 


A suo tompo acconnoremo lo silugpora Ipefi È n 
pid ti» 
sr eli 





Cenno bibliografico. L'opera del Prof. 
Giulio Nazari, Preside del r. G'nnasio-Liceo Tiziano 
di Bolluno, intitolata «Manuale della pubb'ica Istru= 
ziovo» è slala compiuta in priocipio dell’ anno corr. 
Nel Volume di oltre trecento pagiao è condensata 
logicamente la materia che trovasi sparsa io oltra 
a 9000 pagine di leggi, di decreti e di circolari. 
Le fonti sono esattamente indicate, affinchè ogauno 
possa verificare nei casi dubbii il testo della leggo. 
Chinnque voglia dare un'occhiata esatta a questo 
libro, vi troverò il dovuto ordin:, la espressione 
precisa 0 le definizioni chiare e compiute. E’ degno 
eziando di osservazione che questa è la prima volta 
che tutta la materia relativa al’ Istruzione trovasi 
compendiata ed ordinata insieme. Vi si trova buona 
quantità di giurisprudenza pratica in materia d’istru- 
zione vubblica, e vi sono pure trattate quelle parti 
affini all’ argomento principalo, come sono la tassa 
dt bollo par oggetti scolastici, le pensioni, le aspet= 
tative ecc, la «franchigia postale fra le autorità 
scolastiche, losomma è opera utile a tutti, special= 
mente alle amministrazioni comunali, che ora hanno 
tanta parte nelle cose deli’ insegnamento. Nessuno 
poi potrà trovara esagerato il prezzo d’ I. L. 4 
(quattro) attesa la mole del lavoro, che sì scorge 
dai copiosi radici. si x % 
La forma esterna dei tipi e della’ carta è soddi- 
sfacente alle esigenze che si possono aver per cotali 
libri, 


Ferrovia della Pontebba. Il Corr. 
di Milano riassumendo i vantaggi che preseoterabbe 
questa linea ferroviaria; termina il suo dire con queste 
parole : si 

Egli è ormai tempo che il Governo ita- 
liano, îl quale mediante il Trattato 23 aprile 1887, 
convenne già coll’Austria di provvedere alla delta 
congiunzione ferroviaria, vi.dia pur uns volta opera 
efficace, soddisfacendo con essa al manifesto interessò + 
generale della Nazione, ed anche a quello speciale 
delle Proviocie Lombardo-Venete, le quali, concor-.- 
rendo a sostenere gli ‘oneri. derivanti dalle altro fer- + 
rovie dello Stato, hanoo pur diritto che qualche 
cosa si faccia per loro, in argomento di tanta pob- 
blizo interesse, 


Teatro Sociale. Questa sera ta Compa- 
guia..Bertini rappresenta Z nostri intimi, commedia în 
4 atti di Sardou. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Telegramma particolare del Cittadino: 

Dresda, 6. Secondo il giornale di Dresda rimane 
libero agli uffiziali gl prigionieri francesitanto dell’ar- 
mata regolare quanto delle guardie mobili di far 


tosto ritorno in patria a proprie spese. 


— Dispaccio dell’ Osservatore Triestino : 

Vienna, 7. Alla Camera dei Deputati, il ministro 
dell’ interno presentò dei progetti di legge, tendenti 
a mutare parecchi distretti delle elezioni per il Con. 
siglio dell’ Impero in Boemia e in Moravia. Il mi- 
nistro delle finanze presentò ua disegno di legge 
concernente l'alienazione di proprietà dello Stato. 
Indi ebbero luogo parecchie interpellanze sulla sos- 
pensione della vendita della foresta di Vienna, sulla 
non avvenuta ratifica del trattato di Stato riguardante 
la congiunzione della ferrovia settentrionale boema 
colla sassone, sulla concessione non ancora impartita 
alla strada ferrata da Carlsbad a S. Giorgio, sulla ‘ 
disposizione governativa per assicurare che abbia : 
luogo senza impedimento l’ esecuzione della legge È 
sulle scuole nell’ Austria superiore ; infine sul!’ espul- 
sione di Zimmermano da Gratz. Inoltre farono pre- 
sentate le seguenti proposte: Da Dinstl per aumen- 
tare la congrua al clero delle campagne, s da ; 
Hanisch per dotare le cassa delle scuole distrettuali 
della Boemia. Wickhofi presentò un progetto per 
esigere la tassa d’ industria e quella sulla rendita 
dalle imprese nei loro luoghi di residenza. 

La seduta continua, 





'* — Leggesi nell’ Ztalie: 

Si assicura. -che i campi; d'istruzione militare 
avranno quest'anno una speciale importanza ; tuiti i 
Corpi d’armata vi sarebbero successivamente chiamati 
e tenuti per un tempo abbastanza lungo. 


— Leggesi nel. Fanfulla: 


Ci viene detto non essere improbabile che il sig. 

Rothan, il quale era stato mandato a Firenze dalla 
Delegazione di Bordeaux in ‘qualità di rappresen- 
tante della Francis, venga confermato in quasta sua 
qualità dal Governo, del quale il signor Thiers è 
capo. . 
Possiamo aggiuogere che il Governo francese va- 
luta non poco la lealtà della politica italiana relati 
vamente alle cose di Nizza. Questa politica è sem- 
pre quella che, nei mesi scorsi, venne dal ministro 
degli affari esterni dichiarata francamente all’inviato 
francese sig. Sénard. 


— Leggesi nell’ International: 


Il sig. Stefano Arago ha ricevuto una deputa- 
zione del Circolo popolare romano, e la ha espresso 
Jo più calde assicurazioni dell’ affetto della demo- 


raga 


GIORMALP: DI UDINE 


grazia francese por Roma e l’Italia. Egli ha detto 
cho da milo tempo egli lavora nell’ interesna della 
rigenerazione italiana, che ha per principale n0e- 
mico il Papa, Egli ha mabifestato Ja sua soddisfa- 
ziono di vedar stabilita a Roma l'associazione dei 
liberi pensatori, ; 


mire mr epr 
DISI-A COL TELEGRAFIOCI 
; AGENZIA STEFANI 








\A DEL DEPUT 
Seduta del 7 marzo 
» Pissavini, Fambri, Finzi, ed altri sostengono l’are 


el 
CAME 


ticolo terzo. dal progetto sulla convenzioni finan-, 


ziario coll’ Austria, in cui dalla Giunta sono fatte 
riserve sui crediti © diritti dei terzi derivati da 
vari tratiati e da gaerre. Dicono che impegoi e ra- 
gioni di giustizia @ di equità Jo impongono, 


Sella contraddice nell’ interesse di totti i contri». |. 


buenti. 


Mancini propone l ordine del giorno. i “| 
le’ 


Boncompagni e Sella riandanio le ‘trattative a 
deliberazioni pagsate si oppongono all’ articolo. Te= 
mono che saranno sollevate difficoltà e pretese gra- 
vissime per somme: elevatissime, Ritengono impos- 
sibili gli ‘accertamenti; Prima di porci su quel pe-' 
ricoloso terreno e prendere impegpi, conviene 82- 


pere bene la portata del proveedimento, L° articolo |. A 


pregiudicherebbe la questione. 
‘1 Minghetti combatte pure l’ articolo. Chiede che si 


presenti un..progetto.. per. la..distinzione e 1° accer=.. 


tamento dei “danoî;. . _ 
Depretis fa istanza per la soluzione della que- 

stione e non ravvisa l’ articolo paricoloso. 

' ‘Finzi; a‘ nomé' della Giunta, sostiene l'articolo. 
Bordeaux, 6. Assemblea. Louis Blanc pro- 

pone una inchiesta sugli atti del Governo della di- 


fesa nazionale. . . 
Delesclaza domanda che pongasi il ‘Governo in 
stato d’ accusa ‘ein arresto come. colpevole d° alto 


| tradimento, 


Dufaure preserita uo progetto che proroga la sca» 
denza degli eflatti di commercio. E 

Joubston presenta ‘il progetto che -i fornitori d’ar- 
mata producano i ‘conti coi documenti! giustificativi. 

Un deputato presenta una petizione per trasferire 
P Assemblea altrove che a Parigi. . L 

Thiers prega 1’ Assemblea a decidere inmediata- 
mente Îa questione, e che 1’ Assemblea si riunisca 
negli uffici. x ' : 

La seduta è: sospesa. rai 

Bruxelles, 6. Si ha da Parigi 6. La libera 
tircolazione fra Parigi e la Provincie è ristabilita. 
Sperasi in una soluzione favorevole della situazione 


‘ anérmiale di aléani' quartieri di Parigi. Un aftisso 


del Comitato centrale repubblicano protesta. contro 
l’idea di turbare l’‘ordine. Assicurasi cho Favre 
tandò a Versailles coh un architetto a studiare la 
questione del trasferimento dell’ Assemblea. 

Londra 7. Inglese 91.916, Italiano 53.112, 
lombarde 14.4{8 tabacchi 42.3;8 turco 30.116 spa- 
EQUO — 

Bordeaux. 7. Dopo che 1° Assemblea fu 
uscita dagli uffici, le relazioni non essendo pronte, 
la decisione fu rinviata a domani. 

Londra, 7. Camera dei Comuni. Disraeli an- 
punsia un’interpellanza sopra il punto se il Governo co- 
nosceva che iltraltato negoziato l’anno scorso tra la Rus- 
sia e la Prussia si riferiva alla guerra tra la Fran- 
cia è la Prussia ese no era informato quando ordiaò 


| a Russell di andare a Versailles a. consultare Bi- 


smarck, 
Miarsiglila 7. Francese 52.60, ital. —..—, 


| spagouolo 30. 1{2 nazionale 478.75, austriache —— 


lombarde ——, romane 443,50 ottomane 
egiziane —.— tuoising —.—= turco ——. 
Berlino, 7. Austr. 214, lombarde 93 3/4, 


_, 


| cred. mobiliare 140 3}8, rend. ital. 53.718, tabacchi 


894/46. 

Vienna, 7. Mobiliare 257.—, lombarde 172. 20 
austriache 385.—,Banca Nazionale 725.50, Napoleoni 
9.00, cambio su Londra 124.25, rendita austriaca 
68.40, È 

Londra 7. Cimera dei Lordi. Salisbary dice 
che il Governo dovrebbe raffermare i rapporti al- 
} estero con nuove alleanze stabili. Dico che |’ in- 
flvenza deli’ Inghilterra sul continente considerasi 
come nulla. La Prossia ricusa |’ intervento deli’ In- 
gbilterra. La Russia vuole svincolarsi dai suoi ob- 
blighi, L’ America accoglio i Feniani a braccia aper- 
te. L’oratore dic: che i diritti della Porta, del 
Belgio, dell’ Olanda, della Svezia, della Svizzera, del 
Portogallo devono difendersi con o senza alleati. 
L' taghilterra deve essere pronta a farlo, Termina 
domandando la completa revisione del sistema mi- 
litare, 

Granvilla protesta contro le esagerazioni di Sali- 
sbury, meravigliandosi che egli adoperi il linguaggio 
della stampa estera. Dichiara di non vedere come 
l’ Inghilterra abbia disconosciuto il suo onore. 

Sarrvebruk 7. Si ha da Versailies: Dopo 
lo sgombro della riva sinistra della Senna, il quar- 
tiere generale dell’ Imperatore sarebbe trasportato a 
Compiegne e quello del Principe ereditario a Fer- 
rICCeS, 

Eordeaux, 7. Assemblea. Lorgeil rispon- 
dendo a una lettera di Giais  Bisoin che intimagli 
di eseguire l’ idea di mettere in istato di accusa il 
Governo della difesa nazionale, dico che la farà 
bentosto. 










Firenze, 8 marzo . 


den. | 
“Obblig, Tabacchi * 


Armsterdam;. 1sif 

versa vAl 
Augusta 
Berlino 
Francof, 51M 
Francia 
“Londra “*" *’40/it 
Italia 100; lire 
Fabia 400 R, d’ai 

. Un mese data ., 
Roma ©“ ’’' A005c.0 
34 giorni vista 


‘ Prestito Nazionale ’ 
‘13..5,-4860 - 
Azioni della Banca Naz 


miniserie renti 


Germaino domanda” che si rientri nella lega= 
lità circa i prestiti colla Banca di Francia. A 

Simon risponde che il Governo si occupa aftiva= 
mente di mettere ogni cosa in ordine. ----. _- 

Un depuisto della Mourtho propone che la, Frane 
cia iotera paghi «i > disastri ‘e’ le ' contribuzioni dei 
dipartimenti invasi, 

Continva la retifica dei poteri. 

È ordinata un’ inchiesta sulle elezioni di Val. 


chi danno fe loro dimis- 
ii “980 
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Corfù e Zante 400'talleri 
Malta 
Costantinopoli 

‘Sconto di 

» Vienna . 
Zecchini Imperiali * 
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Da 20 franchi 
Sovrano inglesi 
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Argento p. 100 
Colonati di Spagna da 
Talleri 120 grana 
Da''5:fr. d’ argento 
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Prezzi corranti delle granag 
pfaticati in. questa piasza :il 7 “marzo 


ass 














Framento ‘’ ‘(ettolitro) it122.45 3.09 
Granotarto . So 285 À 
Segala |; » » 41540 » 

‘Avena un'Città » fasato a > 19.50. ...v 

Spelta . ’ » 

Orzo pilato < » 

»  da'pilare ’ , 
Saraceno » » 
Sorgorosso Li . 
Miglio . » 

Lupioi — 1 domen 
Lenti al uiatale 0400 chilogr. —. » , 
Faginoli comuni ao 5 4645 

» carnielli @ schiavi! n° (x! >» 28,30 

Castegno in Città 2 rasato» » =...» em 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile. 
 G. GIUSSANI Compreprietario. 


Nel pomeriggio del’giorno diecinore- del ‘passato 
febbraio ‘una nobile vita si estinguéva. Dopo quasi. 
un”anno d’ infermità; il Conte Antonio Miona- 
@o di Spilimbergo all’ età di 83 anni ol 
all’ amore dei figli ed amici, ; 

Fu padra amoroso, nè risparmiò. fatici 
sciare ai suoi figli totti, una posizione ed. un nome . 
strettamente legati a quei principi di onestà: che 
guidarono sempre i suoi att. Dogi 

Un” Amico 








REGNO D'ITALIA PROVINCIA DI UDINE: 
Distretto di Cividale: ©“. Comuna'di Rosdis 
EL SINDACO DI FAEDIS 
Avviso 


A tutto il mese di Marzo ‘corrente’ resta aperto 
il concorso al posto di Maestro della scuola elemen- * 
tare minore:di Faedis con l’ annuo emolaînento di 
italiane Jire trecanto ottantanove (L. 389) e .ciò. giusta 
Consigliare deliberazione. 23. novetmbra 1870. 














Gli ‘aspiranti dovranno produrre tutti i documenti 
prescritti dalle vigenti normali, e coprire îl carattere” 
di sacerdote, 97 

La nomina: spetta al Consiglio. 

Faedis, 1 Maîzo 48741 
IL Sinpaco 
Giuseppe Armellini 








GIORMATR DI MOfare 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII 








RHGrÒEA Azso; esleiaico ; ATTI UFFICIALI N. 183 dell' Avviso 
voi INTENDENZA PROVINCIALE DI, FINANZA DI UDINE 
AVVISO D'ASTA È 


“per ta vendita del bei pervenuti al Bemanio per effetto dello Leggi'7 Iigllo 1868, N'I0SE è 15 agonto 1867 N $948. 


BE 1"A6t at pubblitò che'allé ore 10) dftiim. del giorao di Venerdì 24 Marzo 1871 in una%dollo sale del: locale: del Municipio di Gividsl*, atta preseara di uno dei ‘membri della Cominissiono di ssivaglianza, 
soli’ intervento di uo rappresentante dell’’Atiministrazione finanziaria, si. procederà ‘ai pubblici iocanti per |’ aggiudicazione, a favore dell’ultimo miglior. ofarente, dei beni infradescritti. 


s Condizioni principali 


+ 4, L’ incagto;sark tenuto: per pubblica gara, col. metodo della’ candela vergine “e séparatamente per cia- Dei presente avviso d’asts, non facendosi pubblicizione a itezzo dol Giornalb che deli solurlotto: n, 
uemigito. o 0. ono ni; pe «RAI QUE IA, 9647 dell’ammontira di L. 863818 ia spesa relbtiva stird ad esclusivo carico dell' aggiudicatario: del 
gif Sarà ammesso a. conégrrere all'asta chi. avrà depositato, a. garanzia ‘della sua: offexia, il decimo | lotto stesto e quindi gli aggiudicatarj degli aitri lotti noa avranano por l'insorzisne’ di ‘dblto lotto 4° s0- ".' 
ep pel qual è, apkràò:P incaoto nei moli.indicali dalle condizioni del Capitolato. stenera alcuna: spess. è : | 
20 El deposito > fto sia in numerario @ biglietti di banca in ragione del 100 ner 100, sia 8. La veridita: è inoltre viacolata alla osservaora dellb chndizidni contenuto nol capitolato’ generatò 0°” 
in tte] del Debito ‘corso di borsa, a norma dell’ ultizzo listino pubblicato nella {Gazzetta ullì. | speciale: dei rispettivi lotti, 1 quali capitolati; non che gli estratti! dello Labielle @ i «locumenti relativi; 2a. 
quis: Fila; Eepvine a apteriormenta al'giornò del deposito; sia in obbligazioni edefesiastiche ‘al valore nomimi-. | rsono visibili tali i-gioroi dalleore 40 ant. alle 4 poni. negli Uffici di questa Inteadenta. È 
i 9. L' olferte si farando Ln aumento del: prezzo d'incanto, non tenuto calcolo del volire presuativo 9; Non. saranno ammessi successivi sumenti sul prezz> dell’ aggiuditazione. ù 
dal bestiame, dalle scotte morte e' delle altro cos: mobili esistenti sul fondo e:.che ai, rendano col medesimo. 10; Le passività ipotecario che gravano lo subile, rimangono a carico dol’ awministrazione, e per 
(4g La prita’ 00 inmento: non potrà. egcedere il minimuni fissaso nella colonna 41 dell’infra- | quelle dipendenti da canoni, cénsi, livelli vcc.,.è siuta fitti” prbvettivambote la deduzione «dal corrispon» 
° dente «capitale nel. determioare il: prezzo d’ asta. * Ran 








































acgiti eospetto: vai n ; 

“4, Saranno ammesse anche. le off:rte. por procura, ‘net mollo: prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del ; È à i 

N pal BA o 1007 0; OI L RAcuni, 00 De pe O, So è Î AVVERTENZE ; wo 
7° 6: 'Nofi"sf pitidelerà all’ aggitiditazione, se non si avranno-la. offerto atmeno; di idue. concorrenti» .... Sì procederà a termini degli articoli 197, 205 0 401 dél Codits' ponalo Austriaco, contro coloto'è 
PL Side ia dini l della è fit aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà dspogitare la somma sottoîn- | tentissero impedire la libertà d° asta; od allontanassero gli accorénti la promessa di danaro; o Da ha 
dica tel È lello spess ‘8“tiase relative, sal ucesssiva liquidazione. mezzi; sì violenti che di frode, quando non si trattasso di fatti colpiti da più gravi sanzioni del'Codicb 


- d de ci ì viso d'a 

sc Loi spesa di stampa" a dil afflisione de presbnto avviso d'asti ‘saranno “a carico dell’ aggiudicatario, 6 | stesso. 
spit Hcga Sag ont j proporzione del prezzo di‘aggiudicazione; ‘ abche per'lè Giote corrispon- SEI, 
i p riposti invendatit:?! UH soho 
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n 



























































o escrizion: i Ben x " Prezz 

: Descrizione dei i — È Dajosîl Minimum Pieno 

sa Superticie Prezzo sjosito per delle of- [PFeSUhH - . 
2 forte in | 9 delle ! 
Di Sion pa i seme [9 ADULA , ) _= 777 |, aumento. 

Tia DENOMINAZIONE E NATURA ' Lia ‘misura jr" iDCAGtO"]" cauzione | lo spese (al prezzo 

e Rd, x 6) locale | * "| diofferto | 6 tasse d tpeooka 

: È la RR 10 E. [A-[ C.[Pert.y C.] ‘Lire’ |U.| Lare ;1 






















ti a na sa 

Fabbricior a:Chie.] . > Casaceolonica; con. cortile ed-orta;, aratorj arb. vit,, aratotio.coo, gelsi, 

|a] Parcpechi le di S.[prati è. pascoli ca:ti Selvis; Badia, Braida, del Rovere, Campo: curto, Campo 

Filippo, e. Giacqmo.. dilungo, Campo basso, Gleria, Giarao, Boscat,,:Vitutiz; Giava,;.Rator, Rotar; ’ È 

‘°° Villanova “©. |Brmdnzza e;dell' Amana-in mappa di- Villanova. ar n. 68, 67;. 173, 279,5 | o : pete 

ila 266, 252, 1399, 249, 244,238, 2099 510, 853,;947,1489; 490, 468,|. |, A. i i 1 
1220, 465; 403, .397,:424 e araiorio. arb. vit. detto Lonca in mappa. d | ' |. den gel sel . 
Jassico..al ni.4007. colla. complessiva regd, di 1. 348.67 10/02/20] 100/22]. 8638/18] 863/81] 1000]-—{ $0/={" 46/-] 
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mugale ‘con residenza în Paluzza a cni, 
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daco è di suo» delegato a. porma delle 





A.versa”li 10' febbrato,: 7 


ù gi 


































































Tod va sint va snnessò l’ annuo stipendio di I. 350.. &- vigenti. leggi, del presente. avviso e:.dal. i; - ; SS, 
‘toi IPEO*DI MANZANO: La dorati delli:! cohdoite‘suddetia è | quadeino. di oneri osteasibilo presso que: Un. Incendio spaventarole . 
0A Pvvigo "© è fissata ‘ad 'un'’atifio’itv via diresperimerito. .f: sfà segreteria: monicipale 6 sarà aperta scoppiato nella. notto dell 8 
:  (0@vvAgO sto fi "Lo aspiraîi dovrinnò prodores:a qua- f sol dafo di 1, 8423 e tenuta col metodo “Gorr. consumata, iytto Ha 
Ki‘tatto 228 inàrzo gorrente è aperto” sto Municipio:edtro «il smjodicato térniine .] dell’ estinzione della candela vergine. STRO fi 0 
jtr G6ftorso /at- poslo det er 1a'‘loro ‘isiaoza: iv bollo: competente. cor- Chiunque .iatenife aspirare dovrà depo- pr ariei depositi di Spirito, . ; 
ne per la/i66uot# femminile! di *QU#sto: | ‘rediti daj sepuébii doctmenti:- * .{ sitare 1, 843 in'valuta; legale 0 carto PRIMA paio chero © Cera alimebtavano il... 
CapOldogo, 66:55 ‘annefso «l'anno*sti! È. ‘a) Fede di nascita. » ‘>. «{ della Stato al corso di borsa. Fabbrica Furopra Madca per dieci 0 
petto di it-4:W6. b): Cerlificato d: bavbx condotta rila- fi 1 prezzo di delibera dovrà. vagirsi at pr 


S,L9C-fispiratili ‘’pfesegteranoo le loro 
"Sato la quest' AHffcio Municipale entro” 
il suddema Termine, corredate dii volati 
documentià: VETERE NE Cie 
La sonsina è di: spettanza del: Consi- 
glie:Comquale,: vigcolata però all’ appro» 
rigne. del Cansiglio Provinciale scola- 
pi LEG 
"© Manzano, lic& marzo 1874. 


sciato dal sig; ‘Siedaco. 1 siro. 
0. Certificato; ;di . sana, e- robusta co- 
stiiuzione fisica. 
0) Diploma di abilitazione al libero 
esercizio ili Ostetrica, 
La nomins è di' 
sorzio Comunale. , i 
Dal Maniefpio, di Pilbzza 
il 27 febìraio 4871, © 


- mera «entro sei mesi e ì’ altra metà entro < 
!-onragno: dalla. stipulazione: del. contratto. È. 
I termine utile. per presentare a que» 
flicio, offerta di aumento non infe- 
riore al. ventesimo del prezzo: di |rioia 
aggiadicaziose scadrà‘ alle oro 44: ant: 
È del decimo quinto giordo- suicessivo' a. 

quello "di ‘aggiudicazione. il cui r-sulato f- 
‘verrà pubblicato all’ albo di questo è dei f 


Hi Casse di ferro, i 
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fi Libri, Documenti e Danarò 
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Spettanzi del’ Coi Ma, g aria, 
una mi persuad 
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Il. Sindaco 1 Sindaco... ì Cogli di Atopezzo, Tolmezzo e Pieve i 
Fw ij n° di Cadoré. to Il fuoco, che gontro fe far 
Astazuo Ma, S’ intendé da se che, non succedendo Rreciinip 1000 Spa Apa i neraviglia di trovar compl 
i Il. Segretari): dee ie i si de rund hbstra Castà senza chiavi D N meraviglia di wWrovare camp 
Il Segretario © “. È attenti nef termine di sapra stabilito, Bil:menie” conservito Î' iipor= 
J. Dugaro. Agostino Broili | ;l primo detiberamento diverrà definitivo. Nladito cogticuto. . . 
7 senno * 1 Durante: le' ore d’ Ufficio ogouno ter 1% i i 
n: ee A 9 trà: ‘prendere cognizione delle condizioni 0 
Liù DI LANA go] tsTa Loi 35 li pere PIRLA È 
; Distretto di Udine °: || Provincia di Udine Distretto di Ampezzo -f ——D,j» Ufficio Municipale - loro fabbrica senza cho da’ parte, mia fasse necessario di aggitogere pardla i È 
i Sotto Forhi di Sotto li 8 febbraio 1871. favore, ma won posso perlanto astenermi della preserto pubblicazione di questo ren | 
MLA RARO, É ° È L ione. ; 
» 4 ante centissimo Successo del la Cinà di Aversa ne è testjmone. 5 3 ti È 
43° vISO.D AST serre nà V'intervengero tutte lo Autorità di questa Gut par prestare il loro, aiuto pre»; ta 
secondo incanto‘ per. vel dita” di piabte 5 rouroso e non so come esprimere i miei ringraziamenti, e far noto il coraggio; mo- fi 


CoLyano G. Bart. 





"°° Teginose dil ‘’bosto' fapeada:, 









strato dai miei amati Concittadini e dai distinti Ufficiali del 27.m0 Reggimento con | n 















































. cn ib ‘ ci Caduto senza effetio per mancanza di Dimensione delle piante i Joro subalterni, non, che, dal Delegato di P. S.; © dal Carabinieri per affron'are 1l q 
“Pradaliiano] svevo: l. stipeadio  annun:idi, [..hblatori |’ incanto, tenuto ia questo gior. t, sE DA alito | pecore: i 
“it: lo-219,96; paggbili. imuoduaitro-ogualio i DO Res 1° Vendita al miglior, afferente dif ila IO: Are Stra la Nuova, 32 in A ° 
128 postecipate. i 123 abBe: 478 piante resinose’ del. bosco Gia- ‘Pianto del diam. di centi. 01 o, Ai n. Milchelc Moonogore — Sira la Nuova, 92 io Aversa. 
Lecipate. Ri “i va ape SIE Soi fai it ar irieno » » ti » < Ù 4 
CAINE RI RE sE cio i “fiordo n e È i » 543: si = Deposito in Wdine al negozio C. DE LA, FONDIÉE n 
Ji n DI A | 3 s i cf * n 
crrinao di degue,sz: ,; Ufficio. Muoi» #90: niarzò P. v.;alle ore 9 ant, si‘ >» » » 354008» —__—————_1_==zF_FP+_—_“ _ € _ "_YF Î 
i ea atiodienoi o. |, Siti, no secondo incqmio nel quale sad |» -» - * 293 47: 2) FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA a 
larmAmiià è di spettanza del Consi- aggiudicati. la' venilità quatunque sia il ll Rn FIRENZE — VIA TORNABUONI, 47, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE E 


fenti è. della offerte, 






Totale ziante n. 4340 D. 438 


DN as hi fed dal sig Sin-. PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER | 
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- . - - 7 Bimedia rinomato per lo mulattie billose i da 
(de lE Detto cale gira Rialri a - Mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestiai, utilissimo negli attacchi di l i 
s' attrovano disponibili 150 Cartoni Seme Bachi REC i 2 n indigestione pel mal di testa c vertigini, i di 
Nicorò CarsdeBuadoni muali Grapppnest privo riprodazione di scisltissimo fozzolo confezionati Questo piliole sono comjoste di sastanze puramente vegotabili, nè scomano | ! pi 
n feriali s nuo do d’ efticacia col serbarle lungo tempo. It loro uso pou Sohiola camalamenio di ‘ n 
4 Spot È 0 ia “ sia 5 = i dieta ; l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa allo funzioni del sistema ii 
Bici Ofiresi la prova* microscopica; da:coi risulta soltanto 1° uao per cento îa grado umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro ‘effetti. { m 
4: molto; tende I’ igfezione; da corpuscoli, «come da Certificato 20 gonmro p. p. rila» Si Tensor in scatole al prezzo di una sr e di due, stre Le ia co 
fa ir E E i ; ibi Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirig:ndone le domande a o i 
sciato’ dall’ I, R,. I to Bacologico, sperimentale Ai Gorizia, da nali eta nata è vaglia postale; e si trovano: in "Venezia alla fsrmacia rele Zampi= I 
o i a sica I 5 glia p ; o 
7 È conan "CRI desiderasse farne:acquisto;; rivolgersi in Udine; presso il sigaor GIU- roni e alla farmaria Ongarato — In UDINE alla farmacia COMESSATTI, a 
‘>? AVVISO ‘DI CONCORSO È sEPE PELLA MORA. . alla farmacia Reale FILIPPUZZI, o dai procspali farmacisti nelle primarie: città 
A tutto il Ficigpezo»p. + viava:o perio. - MERE Ra RE O d’ Italia. i 
il concorso al posto dr-Marmapa:Coe 1. 8. PAR GIACOMO MOLINARI. tiri si iii ini PT Î 


4 ur 


Udine, 1871. Tipigrafia Jacob è Colmegna. uo 








